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RIBADENDO LA CONDANNA DELLA CRIMINALE AZIONE 

L'OLP arresta 26 terroristi 
per il dirottamento di Tunisi 

L'annuncio dato a Beirut da un portavoce dell'Organizzazione palestinese - Chiesta al governo tunis'mo la conse
gna dei quattro dirottatori - Attese rivelazioni sugli «organizzatori e finanziatori» dell'azione • Waldheim si dice 
certo che il mandato dei «caschi blu» sul Golan verrà rinnovato • Importante discorso del premier egiziano 

BEIRUT, 27 
Ventisei membri dell'orga

nizzazione terroristica «Grup
po del martire Ahmed Abdel 
Ghalfour » responsabile del 
drammatico dirottamento del 
VC-10 britannico su Tunisi 
della settimana scorsa, sono 
stati arrestati da forze del-
l'OLP a Beirut. Lo ha annun
ciato nella capitale libanese 
il direttore dell'Ufficio del-
l'OLP nel Ubano Saafik al 
Hout nel corso di una confe
renza stampa, aggiungendo 
che gli arrestati saranno pro
cessati e puniti « in confor
mità delle leggi della rivo-
luzione palestinese». 

«Penso che questa volta 
l'OLP — ha detto Saafik al 
Hout —, dopo aver raccolto 
prove complete su tutti i par
tecipanti a questa operazione, 
tratterà la questione in un 
tribunale pubblico in modo 
che ciascuno vedrà che l'OLP 
ha emesso la punizione con
siderata necessaria ». Il rap
presentante palestinese ha 
quindi detto che l'OLP insi-
siste perchè le autorità tu
nisine le consegnino l quattro 
dirottatori dell'aereo inglese, 
ma ha precisato che fino ad 
ora nessuna comunicazione è 
ancora venuta dalla Tunisia. 
Saafik al Hout ha aggiunto 
poi di ritenere che l'OLP ab
bia chiesto al governo ira
cheno la consegna del pale
stinese dissidente Al Banna, 
noto come Abu Nidal, resi
dente a Bagdad, dopo es
sere stato espulso e condan
nato a morte da « Al Fatah ». 
Il giornale libanese «Al Sa-
firn scrive infatti stamane 
che I responsabili del dirot
tamento di Tunisi hanno con
fessato alle autorità tunisine 
che l'operazione era stata or
ganizzata appunto da Abu Ni
dal e che un rapporto in 
tal senso è già stato inviato 
ai dirigenti palestinesi a Bei
rut. La stessa cosa sarebbe 
stata confermata dall'espo
nente palestinese Abu Iyad, 
che ha partecipato per conto 
dell'OLP alle trattative di Tu
nisi coi dirottatori. Tornato 
al Cairo, questi è stato ri
cevuto dal presidente Sadat, 
al quale, secondo il quotidiano 
cairota «Al Ahkbar», avrebbe 
rivelato chi «ha finanziato 
e incoraggiato» il gesto del» 
l'organizzazione estremista. 
Egli avrebbe anche intenzione 
di tenere una conferenza 
6tampa per parlare degli svi
luppi della vicenda e fare ri
velazioni su chi ha appog
giato l'operazione. Iyad ha 
quindi affermato al suo 
rientro al Cairo la ferma de
terminazione dell'OLP di as
sumere un deciso atteggia
mento contro eventuali altre 
operazioni del genere. «Epi
sodi quali quello di Tunisi — 
aveva detto stamane a Bei
rut Saafik al Hout — tradi
scono la causa palestinese e 
le arrecano grave danno. La 
OLP è intenzionata a fare 
tutto il possibile per mettervi 
fine, specie adesso che ab
biamo ricevuto dall'ONU il 
riconoscimento Internazio
nale». 

' ' ~ TEL AVIV. 27 
Il segretario generale del-

l'ONU, Waldheim, è partito 
oggi da Israele alla volta del 
Cairo e ha riconfermato al
l'aeroporto di Tel Aviv di 
aspettarsi che 11 mandato alle 
forze dell'ONU di stanza sul 
Golan sarà rinnovato per al
tri sei mesi. Rispondendo alle 
domande dei giornalisti, Wal
dheim si è detto lieto di poter 
dichiarare che la sua visita in 
Siria e in Israele gli ha dato 
l'impressione che e la situa
zione è oggi più distesa ri
spetto ad una settimana fa». 
« Ciò non significa — ha però 
aggiunto — che il pericolo 
sia scomparso. La situazione 
è ancora pericolosa e ogni 
sforzo dovrà essere fatto nei 
prossimi mesi per realizzare 
progressi verso una soluzione 
politica del conflitto medio
orientale ». Prima di poter 
riconvocare la conferenza di 
Ginevra in proposito, Wal-

. dheira ritiene debba essere 
fatto ancora un « intenso la
voro preparatorio ». Waldheim 
ha poi insistito sulla volontà 
di pace manifestata dal pre
sidente siriano Assad. « Egli 
mi ha detto — ha affermato 
Waldheim — più volte che 
la Siria vuole la pace, non 
vuole la . guerra, anche se 
non può aspettare all'infinito 
una soluzione politica del con
flitto». Waldheim ha anche 
confermato che la Sina non 
ha posto nessuna nuova con
dizione per il rinnovo del 
mandato ai « caschi blu ». 

IL CAIRO. 27 
Il primo ministro egiziane 

Abdel Aziz Hegazi ha dichia
rato oggi che il camo.a mento 
intervenuto nella posizione 
degli Stati Uniti, dopo la 
guerra del 1973. a proposito 
ael conflitto arabo-israeliano, 
è stato un « passo avanti nella 
direzione giusta», anche se 
relativo. 

Hegazi ha parlato delle re
lazioni del Cairo con USA e 
LRSS !a una dichiarazione al 
Parlamento per presentare il 
programma del suo governo 
formato Io scorso settembre» 

Sottolineando l'aiuto econo
mico e militare sovietico al
l'Egitto negli ultimi 20 anni, 
Hegazi ha detto: «Le nostre 
re.hò.ont con l'Unione Sovie
tica sono regolate da una 
atrategia ferma a lungo ter
mine». 

Egli ha aggiunto che l'Egit
to mostra « grande interes
se» per la visita che il se-
frettilo generale del Partito 

comunista sovietico Leonid 
Breznev dovrà compiere al 
Cairo in gennaio. « Noi ve
diamo in questo visita — ha 
detto Hegazi — un consoli
damento della profonda ami
cizia esistente tra i due po
poli, e un appoggio per le 
forze di liberazione, pace e 
progresso nel mondo». * 

Hegazi ha ribadito la linea 
politica egiziana volta a cer
care una soluzione di pace, 
pur senza trascurare la pre
parazione militare in vista di 
una eventuale nuova guerra 
con Israele. 

Durante il suo discorso 
Hegiazy ha anche voluto 
ammonire Washington che la 
sua azione «si muove ancora 
nella fase dei pii desideri». 
H primo ministro non ha 
spiegato meglio questa sua 
frase che però gli osservato
ri politici non hanno trovato 
troppo sibillina, riconoscen
do in essa il segno della irri
tazione provocata al Cairo 
della visita di unità da guer
ra americane nel Golfo Per
sico. 

Questa mattina il giornale 
Al Ahram scriveva in propo
sito che gli USA non possono 
conciliare questi movimenti 
della loro flotta con il ruolo 
di pacieri del Medio oriente 
cui sembrano ambire. 

Da parte sua il diffuso 
giornale Al Akhbar ricorda 
ohe « la diplomazia delle can
noniere » ha fatto il suo 
tempo e non serve più a in
timidire nessuno: «oggi — 
scrive Al Akhbar — gli ar
mamenti non sono più mo
nopollo degli imperialisti e 
la solidarietà fra i popoli si 
è dimostrata un'arma effica
ce per battere l'aggressione 
imperialistica ». 

Aper to ieri a Londra 

Congresso laburista in clima 

polemico e sènza programma 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27 
In una atmosfera polemica si 

è aperto oggi a Londra, il 73. 
congresso annuale del partito 
laburista, che aveva dovuto es
sere rinviato nel settembre scor
so a causa delle elezioni poli
tiche generali. L'assemblea, a 
cui partecipano 1300 delegati, 
concluderà i suoi lavori sabato 
prossimo. 

Nella sua qualità di presiden
te del partito per il 1974-75. il 
ministro degli esteri James Cal-
laghan ha stamane esordito ri
cordando l'importanza del co
siddetto e contratto sociale » co
me pernio della strategia econo
mico sociale laburista e cardi
ne dei rapporti fra governo e 
sindacati. È' uno dei punti più 
controversi perché, se Callaghan 
tende a sottolineare l'aspetto 
corporativo del « patto », inter
pretandolo come pegno di col
laborazione e di tregua da par
te del movimento rivendicativo, 
il mondo sindacale e la base la
burista chiamano invece in cau
sa le intenzioni dell'esecutivo 
sul terreno dello sviluppo eco
nomico e della giustizia sociale. 

Un'altra fonte di attriti è da
ta dalla mancanza di un or
dine de! giorno: poiché la pre
cedente agenda del congresso 
era ormai « superata dagli even
ti », l'assemblea ha davanti a 
sé solo una serie di risoluzio

ni d'emergenza e il dibattito 
oggi pomeriggio ha ruotato at
torno agli spinasi problemi di 
procedura interna. 

Per la prima volta dal 1929 
(quando il leader era MacDo-
nald) il congresso non ha un 
programma ufficiale e nume
rosi delegati avanzano dubbi e 
timori circa la possibilità di 
manipolazione da parte della 
dirigenza. Torna in primo pia
no il vecchio argomento sulla 
sovranità del congresso di fron
te all'autorità e alla autonomia 
del governo. La disinvoltura 
con cui le amministrazioni la
buriste, una volta elette, si 

gettano alle spalle il program
ma del partito e seguono una 
loro linea « indipendente » viene 
aspramente contestata. 
' Anche il Mercato comune of
fre un altro spunto polemico. 
In questo quadro l'appello alla 
unità emesso, stamane da Cal
laghan rimane sospeso e trova 
una eco discorde nelle proteste* 
che contrassegnano l'occasione! 
i leaders avevano concepito il 
congresso come una manifesta
zione celebrativa per la vitto
ria appena conseguita alle ur
ne, ma gli iscritti e i militan

t i di partito non nascondono 
la loro insoddisfazione e in
sistono per una discussione am
pia e franca. 

Anton io Broncia 

Conferenza stampa nella capitale francese 

Le Due Tho attacca 
gli USA per il 
sabotaggio agli 

accordi di Parigi 
Gli aiuti americani a Yan Thieu mirano, ha detto, alla con
tinuazione della guerra e a perpetuare il neocolonialismo 
nel Yretnam del Sud • Paziente ricostruzione nella RDY 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

Qual è la situazione nel 
Vietnam del Nord e del Sud 
a quasi due anni — l'anni
versario scadrà il prossimo 
mese di gennaio — dalla fir
ma degli accordi di Parigi? 
Le Due Tho, che negoziò quel
l'accordo con Kisslnger a Pa
rigi e che oggi si ritrova nel
la capitale francese alla te
sta di una delegazione del 
Partito ded lavoratori nord-
vietnamita, ha ampiamente e 
fermamente risposto a questa 
domanda nel corso di una 
conferenza stampa che ha 
avuto luogo stamattina nella 

sede del CC del PCP. 
Dopo la firma degli accor

di di Parigi, ha detto in so
stanza Le Due Tho, «abbia
mo registrato il ritiro delle 
truppe americane, la cessazio
ne dei bombardamenti sul ter
ritorio della RDV e lo scam
bio dei prigionieri di guerra: 
tutte le altre clausole degli 
accordi sono rimaste lettera 
morta e in particolare l'arti
colo 21 che ' impegnava gli 
Stati Uniti a contribuire alla 
ricostruzione del paese». I 
negoziati sul volume del con
tributo americano sono stati 
interrotti in modo unilaterale 
nel 1973. Da allora il Vietnam 
lotta e continuerà a lottare 
per ottenere che l'America 
«paghi il suo debito di san
gue» e esigerà il rispetto del
l'articolo 21 a tutti 1 presi
denti che si succederanno al 
governo degli Stati Uniti. 

Ma questo non è che 
un punto non rispettato degli 
accordi di Parigi. Ve ne sono 
altri, e molto importanti sui 
quali Le Due Tho ha voluto 
attirare l'attenzione della 

Terza giornata dei lavori dell'assise di Bucarest 

Al congresso dei comunisti romeni 
ampio dibattito sui temi economici 

Lungo intervento del primo ministro Manescu - Oggi la seduta conclusiva • Intensa attività della delegazione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 27 

I problemi economici e del
la trasformazione della socie
tà romena sono stati al cen
tro della relazione di Ceause-
scu e stanno occupando 
un'ampia parte della discus
sione In corso all'XI congres
so del PCR. 

Su questi temi 6 Interve
nuto ieri, con una relazione 
che ha approfondito gli argo
menti specifici del discorso 
del segretario del partito, 11 
primo ministro Manea Mane
scu che prima di dirigere il 
governo era stato per 
lungo tempo a capo della 

Da vn parlamentare USA 

Proposta 
un'inchiesta 

sulla CIA 
in Portogallo 

WASHINGTON, 27. 
Michael Harrington, mem

bro della camera dei rappre
sentanti degli USA — ha 
chiesto alla commissione Este
ri del Senato di indagare sul
le notizie diffuse dalla stam
pa americana circa l'attività 
della CIA in Portogallo. -

«Io non dispongo di dati 
precisi per giudicare dell'In
gerenza della CIA negli affa
ri interni del Portogallo — ha 
dichiarato Michael Harring
ton — ma ricordando le azio
ni da essa compiute nel Cile, 
ho fiducia nelle notizie che 
riguardano l'ingerenza nel 
Portogallo ». 

Mettendo in rilievo le no
tizie comparse negli ultimi 
tempi nella stampa america
na circa la e minaccia» del
la presa del potere da parte 
dei comunisti nel Portogallo, 
Harrington ha detto che que
ste ed altre notizie vengono 
considerate dagli osservatori 
qualificati come tentativi in
tenzionali di creare un'atmo
sfera che possa giustificare 
l'ingerenza e l'intervento. 

• • • 
LISBONA, 27. 

Lo stato portoghese potrà 
intervenire direttamente nel
la gestione di quelle aziende, 
private o pubbliche, che nel 
loro funzionamento « non con
tribuiscano normalmente allo 
sviluppo economico del paese 
e non soddisfino gli interessi 
superiori della collettività na
zionale». Lo stabilisce un de
creto legge emanato dal go
verno di Lisbona e pubblicato 
ieri sulla Gazzetta ufficiale. 

Il decreto sottolinea che 
l'intervento dello Stato sarà 
normalmente di assistenza 
ma che esso potrà portare 
alla nazionalizzazione se lo 
Stato considererà contrario 
all'interesse pubblico 11 fatto 
di restituire al settore pri
vato un'azienda che è stata 
« riequllibrata con le risorse 
della collettività». 

Commissione per la pianifi
cazione. 

Manescu nel suo interven
to durato circa due ore ha 
sottolineato i risultati positi
vi conseguiti in base alle scel
te del partito. Egli ha messo 
in evidenza 11 peso che nello 
sviluppo della Romania avrà 
il programma del Partito co
munista romeno che il con
gresso è chiamato ad approva
re e si è soffermato quindi 
sul fatto che fino al 1980 l'au
mento della produttività per
metterà una produzione sup
plementare di 10 miliardi di 
lei, che sarà successivamente 
raddoppiata. 

Proseguendo nella sua re
lazione di prospettiva, Mane
scu ha affermato che nel men
tre attualmente gli investi
menti sono circa mille miliar
di di lei, verso gli anni no
vanta questa somma sarà rad
doppiata. Egli ha aggiunto 
che contemporaneamente do
vranno essere adottate misu
re per porre fine all'esagera
to consumo di materie prime 
nei vari settori dell'industria. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso il primo ministro ro
meno ha detto che è neces
sario aggiornare continua
mente le disposizioni per as
sicurare il pieno successo del 
piano quinquennale prima del 
previsto. Ciò anche per pre
parare con cura il prossimo 
plano dal 1976 al I960. 

La discussione — che si 
concluderà nella mattinata di ' 
domani — è caratterizzata 
dalla piena adesione dei dele
gati alle linee fondamenta
li della relazione di Ceau-
sescu e alla proposta di ri
confermare In carica l'attua
le segretario generale del 
partito. Ciò tanto nel dibat
tito plenario che nelle 12 com
missioni di lavoro. 
• Domani, giornata conclusiva 

del congresso, ci sarà relezio
ne del Comitato centrale e 
del segretario generale del 
partito. Successivamente. il 

Comitato centrale si riunirà 
per esprimere il nuovo Co
mitato politico esecutivo che, 
a quanto sembra, dovrebbe 
essere numericamente diver
so dal precedente. Nel tardo 
pomeriggio quindi si svolgerà 
la seduta conclusiva dell'as
sise nazionale dei comunisti 
romeni. 

« Scintela e altri giornali 
romeni hanno pubblicato que
sta mattina con evidenza i 
primi messaggi inviati al con

gresso dai partiti fratelli. Quel
lo del PCI appare fra i pri
mi assieme a quelli del PCUS. 
del Partito comunista cinese 
e della lega dei comunisti ju
goslavi. 

La delegazione del Partito 
comunista italiano, presente 
al congresso, diretta dal com
pagno Carlo Galluzzl, mem
bro dell'Ufficio politico del 
nostro partito e composta dai 
compagni Paolo Ciofl, segre
tario del PCI per il Lazio e 
Bruno Niccoli del Comitato 
regionale toscano, ha avuto 
In questi giorni numerosi in
contri e discussioni con le al
tre delegazioni straniere, su 
richiesta di queste ultime. Tra 
l'altro la delegatone del PCI si 

è incontrata con quelle spa
gnola, giapponese, greca (del
l'interno), libanese, jugoslava, 
indiana e dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pa
lestina. Nel corso dell'incon
tro sono stati affrontati pro
blemi relativi alla collabora
zione e temi di interesse co
mune. -

In mattinata la delegazione 
del PCI ha visitato a Bucarest 
la fabbrica di confezioni e 
maglieria che porta il nome 
della capitale, e che occupa 
circa 17.000 lavoratori. Una 
parte della produzione di 
questa azienda viene esporta
ta in occidente, compresa l'I
talia. Ricevuti dal direttore 

generale del settore esporta
zione Romeo Jordan, i comu
nisti italiani hanno avuto un 
utile scambio di idee con 1 di
rigenti della fabbrica e succes
sivamente hanno visitato al
cuni reparti. 

Questa sera — nel salone 
dell'ambasciata d'Italia — si 
è svolto un ricevimento offer
to dall'incaricato d'affari a 
interim Paolo Pucci, al quale 
hanno partecipato le tre de
legazioni presenti al congres
so — comunista, socialista e 
giornalisti italiani che seguo
no i lavori dell'XI assise na
zionale dei comunisti romeni. 

Silvano Goruppi 

Dopo le rivelazioni di «Le Monde» 

A rumore la Francia 
per le indiscrezioni 

su Giscard d'Estaing 
Dal nostro corrispondente 

: PARIGI. 27 
< E' il vostro Presidente che 

vi parla...». Quando Giscard 
D'Estaing, con questa formula 
ormai rituale, si presenta, co
me ha fatto ieri sera, a mi
lioni di telespettatori, la sua 
sicurezza, quel suo modo di 
esporre i problemi in tono gra
ve ma. tutto sommato, ottimi
sta. la sua - capacità di e tra
smettere un messaggio» fanno 
di lui uno dei migliori utilizza
tori del piccolo schermo della 
V Repubblica. E tuttavia, dopo 
trenta minuti di un discorso 
fluido e ben congegnato, ci si 
accorge che il Presidente ha 
parlato per non dire pratica 
mente nulla di concreto e per 
enumerare una serie di pro
messe come se la Francia fosse 
in periodo -elettorale. Meno at
tore di De Gaulle, meno auto
ritario di Pompidou. Giscard 
D'Estaing è certamente un 
maestro di paternalismo. 

1 giornali di stamattina e di 
questo pomeriggio (quelli al
meno che non hanno la fun
zione di portavoce del potere) 
fanno il bilancio dell'allocuzio
ne televisiva gìscardiana e deb
bono constatare che: 1) Gi
scard promette «un aiuto senza 
precedenti » all'industria auto
mobilistica in crisi. Ora, se è 
vero quanto afferma < Le Mon
de». auesto aiuto andrebbe e-
sclusivamente alla Citroen, la 
pusilla dell'industria privata, 
che proprio ieri ha licenziato 
2800 operai. Di questo aiuto usu
fruirebbe dunque Michelin che. 
proprietario della Citroen, sta 
cercando la fusione con Peu
geot. Non si tratterebbe dun
que di un aiuto all'industria 
automobilistica in generale, ma 
di un nuovo soccorso governa
tivo al grande capitale, mentre 
centinaia di piccole e medie 
imprese tirano le cuoia per 
mancanza di crediti. 2) Giscard 

ha garantito di «avere i mez
zi» per rilanciare l'economia e 
per sventare la disoccupazione. 
Qui i commenti sono ancora 
più gravi. Se è vero che Gi-
srard ha ì mezzi per rilanciare 
l'economia, che cosa aspetta? 
La disoccupazione aumenta di 
centomila unità al mese, è cre
sciuta del quaranta per cento 
in un anno. 3) L'obiettivo de
gli obiettivi giscardiani rimane 
«la trasformazione della so
cietà francese » per farne una 
società retta da un senso mag
giore della democrazia e della 
giustizia. Giscard non vuole 
« governare da solo » ma con 
lutto il Paese e per tutto il 
Paese. E tuttavia, osserva ma
lignamente, ma non inutilmen
te un commentatore, nel suo 
discorso di appena trenta mi
nuti egli ha pronunciato ses
santa volte la parola «io». 

Finiremo con una nota, di
ciamo. di «costume» sulle 
«scappatelle» di Giscard alle 
quali « Le Monde » ha dedicato 
ieri una intera pagina. Giovane 
e attivo, il Presidente si dedi
cherebbe nottetempo a visite e 
amicizie « necessarie al suo e-
quilibrio». Niente di più sano, 
per carità. La terza repubblica 
ha tutta una tradizione di pre
sidenti virilmente attivi e per
fino «caduti sul campo». Ma 
le fughe di Giscard, un suo 
incidente automobilistico alle 
quattro del mattino col camion 
del lattaio, preoccupano non 
solo la polizìa ma anche i cir
coli politici poiché il Capo dello 
Stato si rende irreperibile spes
so per molte ore e. in casi ur
genti, è lui solo che può deci
dere. Fortuna, per la Francia, 
che il ministro dell'internò Po-
niatowski è sempre la: lui solo 
sa, in caso disperato, in quale 
castello di campagna o in qua
le ospitale dimora parigina ri
trovare l'amico e il Presidente. 

stampa e della opinione pub
blica internazionale. Nel Viet
nam del Sud, per esemplo, gli 
Stati Uniti hanno lasciato de
cine di migliaia di militari 
in abiti civili che fungano da 
« consiglieri » della ammini
strazione di Saigon, continua
no a fornire un aiuto econo
mico e militare a Van Thieu 
per permettergli di proseguire 
la guerra. Si contano ancora 
a centinaia di migliala 1 pri
gionieri politici nelle galere 
salgonesl; nella zona control
lata dalla amministrazione 
Thieu regnano la dittatura e 
lo sfruttamento la repressione 
e il terrore, mentre gli ac
cordi di Parigi prevedevano 
la restaurazione immediata 
delle libertà democratiche. 

La causa fondamentale di 
questa situazione — ha detto 
Le Due Tho — risiede nel fat
to che gli Stati Uniti «vo
gliono proseguire a tutti 1 co
sti la loro politica neocolonia-
Ustica nel Vietnam del Sud» 
mantenendo la loro presenza 
attiva accanto a Van Thieu 
e Ignorando 11 diritto all'auto
determinazione delle popola
zioni sud vietnamite sancito 
dagli accordi di Parigi. 

Dopo gli accordi di Parigi, 
con l'appoggio americano,. 
Van Thieu, ha proseguito la 
guerra, ha intensificato là T®?> 
pressione - e lo ùsfruttamento 
deUe popolazioni rimaste sotto** 
la sua dominazione che oggi 
si ribellano al regime salgo-
nese, esigono la pace, la de
mocrazia, una vita migliore, 
la concordia nazionale, cioè 
l'applicazione degli accordi. 
Le conversazioni tra il Gover
no rivoluzionario provvisorio 
e l'amministrazione Thieu 
per normalizzare la situazione 
sano interrotte da ormai un 
anno. Esse riprenderanno sol
tanto quando esisteranno le 
condizioni indispensabili al lo
ro esito positivo. 

In questo quadro — ha pro
seguito Le Due Tho rispon
dendo ad una domanda — 
va visto il movimento di pro

testa contro la corruzione lan
ciato dal prete cattolico Tran 
Huu Than che ha una presa 
considerevole negli ambienti 
cattolici sud vietnamiti per
chè denuncia le malversazio
ni del regime Thieu. Tutta
via, se in esso vi sono de
gli aspetti meno positivi onol 
li critichiamo apertamente af 
finché la popolazione possa di 

"stinguexe T&a<clò che \%. «co
retto e dò che è sbagliato)). 

Parlando dell'opera di ri
costruzione nel nord, Le Due 
Tho ha ricordato prima di 
tutto che la RDV esce da 
trenta anni di guerra consecu
tivi. Ma egli ha detto, «Se ci 
riferiamo soltanto al periodo 
che va dal 1965 — inizio del
la scalata americana — alla 
firma degli accordi di Parigi, 
dobbiamo costatare che nes
suna strada, nessun ponte, 
nessuna fabbrica, nessuna 
scuola, nessun ospedale è 
sfuggito alle bombe america
ne. Oltre a ciò, 200 mila et
tari di risaie sono stati resi 
incoltivabili dal bombarda
menti. Di qui siamo partiti 
dopo la firma degli accordi 
parigini, colè meno di due an
ni - fa, per ricostruire il 
paese». 

Oggi, tutte le strade. 1 pon
ti, sono transitabili. La produ
zione di energia elettrica e 
quella agricola superano già 1 
livelli del 1965. La produzione 
carbonifera e della industria 
leggera avranno raggiunto 
questi livelli entro l'anno ven
turo. E tali risultati sono sta
ti ottenuti senza dimenticare 1 
necessari aiuti al GRP e alla 
popolazione del 6Ud Vietnam 
ancora aggredita dalla am
ministrazione Thieu. A questo 
proposito Le Due Tho ha ri
volto un vivo ringraziamento 
ad paesi socialisti e a! popoli 
di tutto il mondo per d ò che 
essi hanno fatto e fanno tut
tora allo scopo di permettere 
alla RDV di superare le diffi
coltà che essa incontra nel
la realizzazione del suo pia
no di restaurazione della eco
nomia nazionale. 

Augus to Pancaldi 

Inquietudine ad Addis Abeba 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO del 
SINDACATO CRONISTI ROMA
NI partecipa con immenso dolo
re l'immatura scomparsa della 
segretaria 

DELIA NECCI 
preziosa e indimenticabile col
laboratrice dei cronisti romani. 

Roma, 27 novembre 1974 

La GIUNTA ESECUTIVA del-
l'UNIONE NAZIONALE CRONI
STI ITALIANI prende parte al 
cordoglio della famiglia e dei 
cronisti romani per la dolorosa 
scomparsa di 

DELIA NECCI 
che partecipò attivamente alla 
costituzione e all'attività del
l'Unione. 

Roma. 27 novembre 1974 

IL CONSIGLIO D'AMMINI
STRAZIONE della COOPERA
TIVA EDILIZIA CRONISTI RO
MANI a nome di tutti i soci del 
Villaggio Cronisti partecipa la 
scomparsa della direttrice 

DELIA NECCI 
ricordandone l'opera intelligen
te e insostituibile. 

Roma, 27 novembre 1974 , 

(Dalla prima pagina) ' 
eritrea, ha tenuto a Beirut 
una conferenza stampa chie
dendo c h e sia attuato l'em
bargo delle armi statuniten
si destinate all'Etiopia in 
quanto sarebbero state ri
chieste dal Consiglio milita
re etiopico per condurre una 
grossa offensiva contro - 1 
guerriglieri eritrei. L'embar
go — ha aggiunto — è ne
cessario se si vuole preser-

(Dalla prima pagina) 
versi. In tutti e quattro i 
casi le autorizzazioni a pro
cedere sono state concesse. 
E' vero che una contesta
zione di reato non è ancora 
un giudizio definitivo, però 
correttezza e chiarezza vor
rebbero che personaggi sui 
quali pesano • accuse cosi 
gravi, nell'attesa del giudi
zio. fossero tenuti - lontani 
dalla compagine governativa. 
E' scandaloso che non si sia 
tenuto conto di un'esigenza 
cosi elementare. 

Un certo stupore ha de
stato la presenza nell'elenco 
dei sottosegretari dell'on. 
Cattanei, finora presidente 
della commissione inquirente 
per le autorizzazioni a pro
cedere. L'assunzione da par
te sua dell'incarico di sotto
segretario agli Esteri signifi
ca. come è evidente, l'abban
dono del posto finora rico
perto. 

I sottosegretari dorotei so
no 14. otto i fanfaniani. cin
que i componenti del gruppo 
Andreotti-Colombo, cinque i 
morotei, quattro i forzanovi-
sti. tre i basisti. Quattro, in
fine, i repubblicani. 
-La vicenda delle nomine dei 

sottosegretari, che per diversi 
giorni ha agitato le acque al
l'interno della Democrazia cri
stiana, non ha affatto attenua
to .il'.vigore e l l a vivacità del 
dibattito che.'sijp aperto sulla 
conclusione della crisi di go
verno. Si discute soprattutto 
sulle responsabilità proprie 
della DC per la campagna ol
tranzista che ha caratterizza
to tutto il corso della crisi — 
campagna che ha trovato, co
me a tutti è risultato chiaro, 
un punto di consonanza nelle 
ambiguità dello Scudo crocia
to —: e si discute sul « caso » 
della sostituzione dei ministri 
degli Interni e della Difesa, 
avvenuta in un momento in 
cui non dovrebbero invece sus
sistere equivoci sugli orien
tamenti governativi in materia 
di difesa dell'ordine democra
tico. Per l'uno o per l'altro 
aspetto della questione, è chia
mata in causa la condotta 
dell'attuale dirigenza democri
stiana. Lo è da parte dei so
cialisti, ma anche da parte di 
settori della stessa DC. 

Parlando ieri t all'assemblea 
del personale ìtel ' teuustek'o1 

del Lavoro, l'on. Bertoldi ha 
pronunciato un discorso di sa
luto non formale, al momen
to di lasciare il dicastero al 
nuovo ministro. « Il nuovo Go
verno — ha detto — sarà giu
dicato dal PSI non solo sulla 
base della relazione program
matica del presidente del Con
siglio, ma soprattutto alla lu
ce dei fatti*. Egli ha quindi 
sottolineato che nella compo
sizione del governo « l a man
cata riconferma dei titolari 
dei ministeri degli Interni, 
della Difesa e delle Parteci
pazioni sfatali rappresenta un 
elemento fortemente negati
vo*. Bertoldi ha anche ricor
dato die ' i socialisti hanno 
chiesto al governo e un rap
porto costruttivo con U mon
do del lavoro*, concludendo 
che la solidarietà dei sociali
sti sarà condizionata dalla so
luzione che si darà ai proble
mi di politica economica < in 
una situazione sociale che re
gistra una drammatica ridu
zione dell'occupazione, con un 
massiccio e crescente ricorso 
alla cassa integrazione salari 
da parte della produzione in
dustriale ». 

- Il discorso di alcuni espo
nenti della DC, nel tracciare 
un primo bilancio della crisi 
di governo, resta imperniato 
sulla condotta della segrete
ria del partito, e sulle conse
guenti responsabilità. Già il 
doroteo on. Taviani era stato 
esplicito, l'altro ieri, nel pre
annunciare una « bat taglia » 
interna alla DC, per puntare 
su un ripristino delle caratte
ristiche democratiche e anti
fasciste del partito. L'onorevo
le Galloni, ora, con un'inter
vista a Panorama, sottolinea 
con drammaticità il punto di 
approdo cui è giunta la crisi 
dello Scudo crociato: « Se non 
c'è una linea nuova — affer
ma —. la DC non esce dal
l'isolamento in cui si è messa 
con il referendum sul divor
zio, e le emorragie elettorali 
diventano inevitabili ». Analiz
zando il concreto svolgimen
to della crisi di governo. Gal
loni rileva che è venuta in 
evidenza, anche in questa oc
casione, « una chiara linea in
tegralista*; vi è stato un 
« tentativo di sbarrare la stra
da a Moro, rifiutando il mo
nocolore senza l'appoggio dei 
socialdemocratici » e vi è sta
ta, inoltra, una «disponibilità 
alle elezioni anticipate*, che 
Fanfani definì «estremo ri
medio *. 

II « grosso * della corrente 
dorotea, secondo Galloni. « ha 
manovrato con Fanfani*. ma 
il gruppo si è spaccato per
ché due esponenti di rilievo 
come Gullottl e Taviani (« che 
ha pagato con l'esclusione dal 
governo la sua coerenza ») so
no rimasti fermi neU'appog-
giare Moro: «allora c'è stata 
una positiva opera di media
zione di Rumor ». « ET stato fi 
suo intervento a favorire la 
riuscita di Moro — prosegue 
l'esponente basista — e Fon
tani nel frattempo si preoc
cupava di sollecitare ai diri
genti periferici del partito te
legrammi contro il presiden
te incaricato*. A giudizio di 
Galloni. Fanfani a non è™ tut
ti i fanfaniani*. Tra 1 fanfa-

vare la pace nel Mar Rosso. 
Sul Fronte di liberazione 

eritreo Sabbi ha detto che di 
recente ha ricevuto arni da 
Gheddafl, dispone di un ot
timo equipaggiamento ed è 
in • grado di sostenere una 
lunga lotta contro le truppe 
etiopiche in tutte le città 
dell'Eritrea. Attualmente le 
prime linee del fronte si tro
verebbero, a quanto ha rife
rito Sabbi, a pochi chilome
tri dall'Asinara. 

'•• Sugli ultimi sviluppi della 
situazione in Etiopia ha det
to che l'uccisione del primo 
ministro Aman Andom, eri
treo, ha portato ad una «rot
ta di collisione » fra la Giun
ta e il FLE. Ha aggiunto di 
non nutrire troppa fiducia 
negli otto ufficiali di origine 
eritrea che fanno parte del 
Consiglio militare etiopico, 
perché cresciuti e educati in 
Etiopia. 

Attacco alle scelte de 
nianl, egli rimprovera a For-
lani, attuale ministro della 
Difesa, di avere Inventato la 
teoria degli « opposti estremi
smi». una cosa molto grave 
per la DC, perché, al di là 
delle intenzioni, « ripropone 
l'errore storico che condannò 
la classe dirigente liberale nel 
'22 e apri la strada al fasci
smo: utilizzare l'eversione di 
destra per fermare l'avanza
ta della sinistra. Tutta l'azio
ne del SW (...) ha avuto que
sto marchio, con la copertura 
della teoria 'degli "opposti 
estremismi " ». Il prossimo ap
puntamento interno della DC 
è quello del Consiglio nazio
nale, che si riunirà entro di
cembre per ratificare la so
luzione data alla crisi di go
verno. 

AUTONOMIE LOCALI n o™!. 
tato d'intesa fra Regione, Co
muni, Province si è riunito 
ieri senza poter prendere al
cuna iniziativa per l'atteggia
mento assunto dai rappresen
tanti della DC. I compagni 
Fanti, Zangheri, Tassinari e 
Modica hanno dichiarato in 
proposito: « / rappresentanti 
comunisti hanno dovuto pren
dere atto che la segreteria 
delta DC persiste nella volon
tà di ostacolare la collabora* 
zione con le altre componen
ti politiche per un positivo 
sviluppo del movimento uni
tario delle autonomie, pure 
dopo il grande e significativo 
successo della "giornata na
zionale" celebrata il 12 no
vembre che ha dato testimo
nianza della larga adesione 
di massa alle proposte del Co
mitato d'intesa. Per conse
guenza, i rappresentanti co
munisti ritengono necessario 
un definitivo chiarimento po
litico in seno al Comitato di 
intesa e ai consigli nazionali 
dell'Associazione nazionale dei 
Comuni e dell'Unione delle 
Province d'Italia, di cui han
no chiesto l'immediata con
vocazione ». 

LISTA DEI SOTTOSEGRETARI 
Pubblica amministrazione: on. 
Guglielmo Nuca; Mezzogiorno: 
on. Francesco Compagna (pri); 
Beni culturali e ambiente: sen. 
Alberto Spigaroli; Affari esteri: 
on. Adolfo Battaglia (pri), on. 
Cattanei e on. Granelli; Interno: 
sen. Girolamo La Penna, sen. 
Decio Scardaccione e on. Giu
seppe Zamberletti; Grazia e 
giustizia: on. Renato Dell'Andro; 
Bilancio e programmazione e-
conomica: on. Salvatore Lima; 
Finanze: sen. Giuseppe Cera-

j n i , , o n v Luigi Michele GaHi e 
,on. ,|?ÌJippo "Maria Pandolfif Te
soro: sen. Lucio Abis. on. Fran
cesco Fabbri e on. Mario Fran
co Mazzarino: Difesa: sen. O-
norio Cengarle, sen. Luigi Dal-
vit e on. Luciano Radi: Pub
blica istruzione: sen. France
sco Smurra, on. Giorgio Spitel-
la e on. Giacinto Urso; Lavori 

pubblici: Gianaldo Amaud; 
Agricoltura e foreste: on. Car
lo Felici, on. Arcangelo Lo 
Bianco; Trasporti: on. Costan
te Degan e on. Giuseppe Sine-
aio; Poste e telecomunicazioni: 
sen. Giuseppe Fracassi; Indu
stria e commercio: on. Egidio 
Carenini e on. Adolfo Cristofo-
ri; Lavoro: on. Tina Anselmi. 
on. Manfredi Bosco e sen. Al
berto Del Nero; Commercio 
estero: sen. Ignazio Vincente 
Senese; Marina mercantile: on. 
Gianuario Carla e on. Primo 
Lucchesi: Partecipazioni stata
li: on. Francesco Bova e on. 
Aristide Gunnella (pri); Sani
tà: on. Franco Foschi e sen. 
Biagio Pinto (pri); Turismo: 
on. Antonino Drago. 

Il padronato 
privato contro 

la fabbrica 
metallurgica 

in Sicilia 
La Società metallurgica 

italiana (SMI) e altre azien
de del settore metallurgico 
hanno presentato Ieri alla 
stampa un opuscolo di agita
zione contro la realizzazione 
di una fabbrica a Gela, In 
Sicilia, da parte dell'Ente 
gestione aziende minerarie. 
Da parte sua*l'EGAM ha e-
messo..un comunicato con le 
seguenti, precisazioni: -

.«Premesso che l'opuscolo 
nel tono e nella tecnica e-
spositiva riecheggia vecchie 
polemiche contro l'impresa 
pubblica e manca di qualsia
si proposta che non sia quel
la di lasciare le cose come 
stanno (cioè In mano esclu
siva ai gruppi esteri impor
tatori di rame), si ritiene ne
cessario correggere alcune 
delle più grossolane inesat
tezze contenute nella pub
blicazione. L'impianto metal
lurgico di Gela precede un 
investimento di 107 milioni 
per addetto e non di 600 mi
lioni come indicato. L'occu
pazione sarà non di 100 ma 
di 1.337 unità lavorative. Con
trariamente a quanto appa
re dalla pubblicazione, il pla
no minerario EGAM previsto 
all'aTt. 7 della legge 7 mar
zo 1973, n. 69, è stato appro
vato dal ministero delle Par
tecipazioni statali e dalle 
Regioni interessate sentiti 
anche 1 sindacati. I dati re
lativi jà proddzlonlB'e rconsu-
ml 'di' rame"rlpojtatl"'nella 
pubblicazione" smeiitiscbno la 
affermazione di una presun
ta Invadenza dell'EGAM: la 
industria nazionale produce 
12 mila tonnellate di rame 
raffinato, contro un consu
mo che nel 1973 è stato di 
295 mila tonnellate». 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

I L PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a nonno 

sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche me
diante licitazione privata 

A V V E R T E 
che rAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l'anno 1173 
dei sottoelencati gruppi di strade provinciali, dell'importo a 
base d'asta a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli 
esperimenti di licitazione privata da effettuare a norma del
l'art. 1 leti. C), con la procedura di cui all'art. 3 e con le 
modalità previste dall'art. 6 della citata legge 2-2-1973 n. 14: 

54.OO0.I 
«.000.1 

«7.1 
«7.000. 
52.000, 
47.000, 

«1.1 
«5.1 

GRUPPO CARPEGNA Importo a basa d'asta L. 
GRUPPO MARECCHIA * * * * * 
GRUPPO S. BARBARA s a a s s 
GRUPPO S. ANASTASIO s a a s s 
GRUPPO FOGLIA s s s s s 
GRUPPO METAURO s s s s s 
GRUPPO PESARO s s s s s 
GRUPPO URBINO s s s s s 
GRUPPO PERGOLA s s s s s 
GRUPPO ORCIANO a s s s s 
GRUPPO CATRIA s s s s s 
GRUPPO NERONE a a s s s 

Inoltre con le modalità di cui all'art 1 lett. A della legge 
2-2-1973 n. 14 l'Amministrazione Provinciale intende appaltare 
i sottoelencati lavori: 

Fornitura di material* segnaletica per l'anno 1975 
Importo a baso «Vasta L. 17.057.000 

Esecuzione della segnaletica orizzontala lungo I* strado pro
vinciali par l'anno 1975 Importo a basa d'asta L. 25.000.000 

Le Imprese che abbiano interesse possono chiedere di 
essere invitate alle gare presentando singola domanda in bollo 
per ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 
del giorno 7 dicembro 1974. 

Le richieste di invito non vincolano rAmministrazione. 
Dalla residenza della Provincia, li 25 novembre 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergart) 

tó^aft^kJ^Ì.^^^^ 


